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Prot. n. 913 / C1                                                                                                  Petrosino, 14/02/2014 

 

 

Regolamento del Corso ad Indirizzo Musicale  

 
Il Consiglio d’Istituto 

Vista la normativa vigente in materia di insegnamento dello strumento musicale nella secondaria di 

I grado alla data di adozione del presente regolamento: 

- D.M. del 6 ottobre 1999 n. 235 - Riconduzione ad ordinamento dei corsi sperimentali ad indirizzo 

musicale nella scuola media ai sensi della legge 3.05.1999 n. 124 art.11, comma 9; 

- D.M. del 6 agosto 1999 n. 201- Corsi ad indirizzo Musicale nella scuola Media-Riconduzione e 

Ordinamento - Istituzione classe di concorso di "strumento musicale" nella scuola media; 

Vista la normativa vigente in materia di iscrizioni alle scuole di ogni ordine grado alla data di 

adozione del presente Regolamento; 

Visto il Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto Comprensivo “G. Nosengo” di Petrosino;  

delibera 

l’adozione del seguente Regolamento del Corso ad Indirizzo Musicale quale parte integrante del 

Regolamento d’Istituto della scuola. 

(Delibera n. 13 del 07/02/2014) 

 

Premessa 

(Tratta dalle indicazioni generali contenute nell’allegato A al D.M. n. 201/99). 

L'insegnamento strumentale costituisce integrazione interdisciplinare ed arricchimento 

dell'insegnamento obbligatorio dell'educazione musicale nel più ampio quadro delle finalità della 

secondaria di I grado e del progetto complessivo di formazione della persona. Esso concorre, 

pertanto, alla più consapevole appropriazione del linguaggio musicale, di cui fornisce all'alunno una 

piena conoscenza, integrando i suoi aspetti tecnico-pratici con quelli teorici, lessicali, storici e 

culturali che insieme costituiscono la complessiva valenza dell'educazione musicale; orienta quindi 

le finalità di quest'ultima anche in funzione di un più adeguato apporto alle specifiche finalità 

dell'insegnamento strumentale stesso. Sviluppare l'insegnamento musicale significa fornire agli 

alunni, destinati a crescere in un mondo fortemente segnato dalla presenza della musica come 

veicolo di comunicazione, spesso soltanto subita, una maggiore capacità di lettura attiva e critica del 

reale, una ulteriore possibilità di conoscenza, espressione e coscienza, razionale ed emotiva, di sé. 

Obiettivo del corso triennale, quindi, una volta fornita una completa e consapevole alfabetizzazione 

musicale, è porre alcuni traguardi essenziali che dovranno essere da tutti raggiunti. Il rispetto delle 

finalità generali di carattere orientativo della scuola media non esclude la valorizzazione delle 

eccellenze. 

 

Art. 1 

Il Corso ad Indirizzo Musicale è opzionale. Esso ha la durata di tre anni, è parte integrante del piano 

di studi curricolare dello studente e disciplina degli esami di stato al termine del primo ciclo 

d’istruzione. La volontà di frequentare i corsi di ordinamento ad indirizzo musicale è espressa 

all’atto dell’iscrizione alla classe prima. 
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Art. 2  

Il Corso ad Indirizzo Musicale si articola in classi aperte costituite da gruppi di alunni frequentanti 

tutte le sezioni, quindi non è vincolato all’iscrizione in sezioni specifiche. 

 

Art. 3 

 Le lezioni del Corso ad Indirizzo Musicale si svolgono in orario pomeridiano e prevedono per 

ciascun alunno: 

- n. 1 ora settimanale di lezione individuale, 

- n. 1 ora settimanale di lezione collettiva (musica d’insieme e teoria musicale), 

- orchestra. 

La mancata partecipazione alle prove orchestrali è motivo di esclusione dagli eventi musicali 

organizzati durante l’anno scolastico.  

L’articolazione oraria delle attività è deliberata dal Collegio Docenti su proposta del Dipartimento 

Musicale, considerati le attività del POF dell’Istituto e, ove possibile, gli impegni di studio e le altre 

attività svolte dallo studente. 

 

Art. 4 

Le attività del Corso ad Indirizzo Musicale sono curricolari e hanno la priorità sulle attività 

extrascolastiche. 

 

Art. 5  

Si accede al Corso ad Indirizzo Musicale previo superamento di una prova di ammissione 

orientativo-attitudinale. La scuola organizza la prova orientativo-attitudinale in tempi utili per 

consentire ai genitori, nel caso di mancato superamento della prova medesima o di carenza di posti 

disponibili, di presentare una nuova istanza di iscrizione, eventualmente anche ad altra scuola, entro 

la data di chiusura delle iscrizioni e comunque non oltre quindici giorni dopo tale data. 

La Commissione Esaminatrice è composta dagli insegnanti di Strumento Musicale ed è presieduta 

dal Dirigente scolastico. 

 

Art. 6  

Il numero di alunni ammessi a frequentare il Corso ad Indirizzo Musicale è determinato tenuto 

conto delle indicazioni espresse dall’art. 2 del D.M. n. 201/1999 e dalla Circolare Ministeriale che 

ogni anno il Ministero redige in materia di iscrizioni scolastiche. 

 

Art. 7  

L’alunno può esprimere all’atto dell’iscrizione l’ordine di preferenza degli strumenti insegnati nel 

Corso ad Indirizzo Musicale. Le indicazioni fornite hanno valore informativo e orientativo, ma non 

vincolante. L’assegnazione dello strumento è determinata dalla Commissione sulla base della prova 

orientativo-attitudinale.  

 

Art. 8  

Gli esiti della prova orientativo-attitudinale e l’attribuzione dello strumento di studio vengono 

pubblicati all’albo dell’istituzione Scolastica. Entro 10 giorni dalla data di pubblicazione è ammessa 

rinuncia da parte della famiglia alla frequenza da parte dell’alunno al Corso ad Indirizzo Musicale. 

Superato tale termine la rinuncia è ammessa solo per gravi e giustificati motivi. 

 

Art. 9  

Ogni alunno frequentante il Corso ad Indirizzo Musicale deve avere uno strumento musicale 

personale per lo studio quotidiano. La scuola può valutare la cessione in comodato d’uso di 

strumenti musicali di sua proprietà, secondo i criteri stabiliti dal Regolamento d’Istituto. 

 

Art. 10  

La frequenza del Corso ad Indirizzo Musicale comporta in corso d’anno lo svolgimento delle 

seguenti attività in orario extrascolastico: saggi, concerti, concorsi e stage. Tali attività, organizzate 



dalla scuola, potranno richiedere per la loro realizzazione la collaborazione delle famiglie. I membri 

dell’Orchestra del Corso ad Indirizzo Musicale, in sede di esibizione indosseranno una divisa. 

 

Art. 11  

La Scuola organizza attività di orientamento per le famiglie degli alunni e di continuità formativa 

per gli studenti della primaria per illustrare i contenuti e le modalità di organizzazione del Corso ad 

Indirizzo Musicale e familiarizzare allo studio di uno strumento. Di essa si dà informativa alle 

istituzioni scolastiche del territorio. 

 

Art. 12 

Durante l’anno scolastico saranno possibili prove d’orchestra in orario antimeridiano delle quali 

sarà dato un congruo preavviso ai docenti della mattina al fine di organizzare l’attività didattica in 

modo da non penalizzare gli alunni di Strumento. 

 

Art. 13 

Le esibizioni dell’orchestra vengono programmate all’inizio dell’anno scolastico. 

L’esibizione musicale è un momento didattico a tutti gli effetti, gli alunni dimostrano quanto hanno 

appreso nelle lezioni individuali e nelle prove d’orchestra, affinano la capacità di concentrazione e 

di auto-controllo durante la performance. Per questo motivo non saranno possibili esibizioni fuori 

programma. L’orchestra non è formata da professionisti ma da alunni adolescenti che necessitano di 

tempo per la corretta preparazione dei brani orchestrali. 

 

Art. 14 

L'insegnante di strumento musicale, in sede di valutazione periodica e finale, esprime un 

giudizio/proposta di voto sul livello di apprendimento raggiunto da ciascun alunno al fine della 

valutazione globale che il formula consiglio di classe. 

 

Art. 15  

In sede di esame conclusivo del I ciclo, viene verificata, nell'ambito del previsto colloquio 

pluridisciplinare, anche la competenza musicale raggiunta al termine del triennio sia sul versante 

della pratica esecutiva, individuale e/o d'insieme, sia su quello teorico. 


